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Dopo la strage di Abadan 

«Strategia della tensione» in Iran 
La stampa governativa lancia una campagna contro l'opposizione - «Rivoluzionari neri» avrebbero 
rivendicato l'attentato - Continua la repressione - Studenti iraniani accusano il regime dello Scià 

Nel Paese delle anomalie 

TKIIKRAN - S a r e b b e r o sta
te qua t t ro IHHJIIX.' incendiar ie 
col locate agli angoli della sa
la e fat te e sp lodere contempo
r a n e a m e n t e a p rovoca re il 
cat i . s t rof ico rogo nel c i n e m a 
« H e \ * di A b a d a n . Questa la 
nuova vers ione d a t a dalla po
lizia locale d i e ha a r r e s t a t o , 
o l t re al p ropr i e t a r io e al guar 
d i ano del c i n e m a , una deci
na di insegnant i dcl l ' impor-
t a n t e cen t ro petrol i fero ira
niano. il bi lancio ufficiale dei 
mor t i res ta pe r o ra a 377, 
niti secondo fonti ufficiose le 
v Utili»' s a r e b b e r o più di 4!I0. 
Due inchieste .separate sono 
.state intanto annunc ia t e , una 
da p a r t e di una commiss ione 
governa t iva , l ' a l t ra da p a r t e 
di autor i tà re l ig iose . Sette de
pu ta t i . non a p p a r t e n e n t i al 
pa r t i lo unico, hanno anche 
ch ies to la convocazione nel 
Magliz 01 P a r l a m e n t o ) pe r 
(in d iba t t i to s t r a o r d i n a r i o sul
la ca tas t ro fe di Abadan . 

K' giunta f inora una sola 
r ivvndica / ione di responsabi
lità pe r l ' a t t en ta to da p a r t e 
di uno sconosciuto g ruppo di 
« r ivoluzionari ner i ». che ha 
te lefonato a l l ' agenz ia « Heu-
t e r Ì> di T e h e r a n a f f e r m a n d o : 
« s i a m o noi. i r ivoluzionari 
ne r i , i responsabi l i del l ' incen

dio di Abadan *. Sul l 'autent i 
cità della r h v n d i c a z i o n e si 
nutrono dubbi . 

Men t r e l 'opposizione conti 
ima a sospe t t a r e una colos
sa le provocazione (xiliziesca 
d ie t ro l 'orr ibi le s t i a g e (ricor
da l ' incendio del Reichs tag 
da p a r t e di Hit ler , è s ta to 
de t to ) , la s t ampa governa t iva 
continua ad a c c u s a r e i * fana
tici religiosi » nel tenta t ivo 
di s f ru t t a re a fondo la « stra
tegia della tensione ». 

Seguendo le indicazioni go 
\ c roa t i ve i quotidiani i raniani 
hanno lanciato una g r a n d e 
c a m p a g n a politica in direzio
ne della * magg io ranza silen
ziosa » e dell'opiMisizione «mo
d e r a t a v. invitate « a ragghiti 
ge re i ranghi di coloro 
che vogliono a r r e s t a r e que
s ta fo l la ». Il « Giorna le 
di T e h e i a n * agg iunge che la 
|X)(M)l;izione è o rma i pronta 
•/ ad a c c e t t a r e quals ias i misti 
r.t d racon iana , di copri fuoco. 
di legge marz ia le o di s ta to 
di assedio per s a l v a r e il pae
se da ques ta c a n c r e n a t. 

L'obiett ivo è ancora una 
volta diret to a d iv idere Top 
posizione al r eg ime . « L'op 
[Misizione — sc r ive il giorna
le di Tehe ran "Al K h a i a n " — 
se ha il senso della respon

sabi l i tà . dov rebbe me t t e r e a 
t a c e r e il suo orgoglio e coo
p e r a r e con il governo per 
m e t t e r e fine al la demenza . La 
r iconci l iazione nasce ta lvol ta 
da i mor t i e da l le t r aged ie *. 
Alla tes ta di ques ta c a m p a 
gna è s t a t o messo l 'ex mi
nis t ro de l l ' In te rno , Mchdi Pi 
ras te l i , che ha formato un co
siddet to « F r o n t e dei difenso
ri della Costi tuzione v (al qua
le hanno subi to ader i to t r e 
t e n t o pe rsena l i t à del r e g i m e ) . 

La tesi del reg ime di Tehe
r a n vengono contes ta te an
che in un comunica to della 
Fede raz ione del le unioni de
gli s tudenti i raniani , che è 
s t a to pubbl ica to <lo|x> un con 
veglio a F a n o . « Il c inema 
incendia to — si a f fe rma — 
si t rova in una zona ingioia
r e e gli opposi tori non avreb
bero mai fatto una cosa che 
è cont ro il IMIJXIIO. Solo la 
n a t u r a fascis ta e reaz ionar ia 
de] r e g i m e dello scià è e t 
p a c e di f a r e cose .simili *. P e r 
rea l i zza re meglio i suoi obiet
t ivi . a f f e rma il comunica to . 
« il r e g i m e ha soffocato scm 
prv ogni voce di lil>ertà del 
jxipolo i r an iano , ha m a s s a 
c r a t o migl ia ia e migl iaia di 
pat r io t i ed ol t re 200 mila di 

essi si t rovano r inchiusi nelle 
c a r c e r i v. 

Altri incidenti si segna lano 
in tan to in I r an . A Clidii-sa-
v a r e ad Arcadan gli scontr i 
con le lo rze di polizia a v r e b 
be ro provocato l'J mort i e un 
cen t ina io di feri t i . A Chintz . 
si a p p r e n d e , la polizia e 1' 
ese rc i to hanno Arres ta to un 
g r u p p o di donne che sono sta
te condot te nella guarnig ione 
e seviziate . Altri incidenti i-
solati si s a r e b b e r o verif icat i 
a K h o r r a m s h a b , nei press i 
di Abadan . Alcuni negozi so 
no s ta t i dis trut t i da un in
cendio. di cui pe rò non è ac
c e r t a t a l 'or igine dolosa. 

» » • 

FIAN'O — L ' a m m i n i s t r a / i o n e 
comuna l e di F i a n o Romano 
— il comune nella cui pia/. 
za sorge il monumento al 
m a r t i r e comunis ta i ran iano 
Kosrozw Ruzbeb — ha a p p i o 
vato un documento con il qua 
le <s e s p r i m e la propr ia fe rma 
condanna vvr.so la venticin
q u e n n a l e d i t t a tu ra dello sc ià . 
c h e ha significato |>er quel 
|Mipolo I.t fine di ogni forma 
di l iber tà e la |>ersecuzione 
e l 'uccisione dei migliori figli 
del (Kipolo » e mani fes ta la 
sua piena .solidarietà a tutti 

coloro che * si ba t tono da an
ni con dur i sacrif ici pe rché 
l ' I r an torni ad e s s e r e un Pae
se l ibero e democra t i co ». 

L ' ammin i s t r az ione di F i ano 
R o m a n o . « sensibi le da sem
p r e ai problemi della l ibertà 
pe r i ixjpoli oppress i », ha 
già più volte — r icorda il do 
cumento — * p reso iniziative 
in favore dei persegui ta t i pò 
litici i ran iani *. come testimo
nia la decisione di e r ige re un 
monumento a Kosrozw Ruz
beb (monumento real izzato 
dal lo scul tore R e / a Ol ia) . P e r 
ques ta ragione, e in un 
momen to come quello at
tua le . l ' amminis t raz ione -sen 
te il dove re di r ivolgere un 
p r e s s a n t e appel lo a tut te le 
amminis t raz ioni locali demo
c r a t i c h e del P a e s e |>erclié 
facc iano sent i re pubbl icamen
te la loro condanna verso il 
r e g i m e fascis ta dello scià ed 
e s p r i m a n o la sol idar ie tà delle 
popolazioni a m m i n i s t r a t e ver
so quel vasto ed uni tar io mo
vimento di democra t ic i che si 
ba t tono in Iran | K T rovescia
re la d i t t a tu ra e pe r instau
r a r e una nuova demo
craz ia ixijxilare. che restitui
sca al popolo i ran iano l ibertà 
e p rog re s so ». 

Con un fulmineo attacco e dopo una violenta sparatoria 

Nicaragua; guerriglieri occupano il Parlamento 
Gli uomini del Fronte sandinista di liberazione tengono in ostaggio numerose personalità e chie
dono la liberazione di tutti i prigionieri politici - Le prime notizie parlano di due morti e 15 feriti 

iMANACI'A — Clamoroso ful
mineo a t t acco guer r ig l ie ro al
la Can te r a dei depu ta t i de l 
N i c a r a g u a : c i r ca venti guer
r igl ier i del F r o n t e Sandin is ta 
di l iberazione naz iona le (una 
formazione di e s t r e m a sini
s t r a che conduce d a anni la 
guer r ig l ia con t ro la d i t t a t u r a 
del la famiglia Somo/.a. una 
del le più feroci e s a n g u i n a r i e 
del Cent ro A m e r i c a ) , a r m a t i 
e in divisa sono pene t ra t i ieri 
s p a r a n d o nel Pa l azzo nazio
na l e d u r a n t e una seduta di 
lavor i p a r l a m e n t a r i , ed han
no ca t t u r a to numeros i funzio
n a r i governa t iv i , depu ta t i e 
min is t r i , tenendoli prigionieri 
c o m e os taggi . 

Lo ha con fe rma to un por
t avoce governa t ivo . do|X) una 
s e n e di notizie cont raddi t to 
r i e . m e n t r e la C r o c e Rossa 
informa che uno degli os tag
gi pr igioniero a l l ' i n t e rno del
l'edificio ha te lefonato pe r 
d i r e che a lmeno 13 persone 
sono s t a t e fer i te d u r a n t e la 
fase iniziale d e l l ' a t t a c c o e 
nella s p a r a t o r i a success iva
m e n t e ingaggia ta da i guer r i 
glieri s tessi con gli uomini 
del la G u a r d i a naz iona le 

Notizie non a n c o r a confer
m a t e pa r l ano di a lmeno due 
o t r e | iersone ucc i se . 

II colonnello della Gua rd i a 
naz ionale Aquiles Armida 
Kscoba ha con fe rma to più 
t a rd i che numeros i pa r l amen
t a r i e funzionari governa t iv i 
sono prigionieri dei guer r i 
glieri e loro os taggi , ma non 
ne ha fornito i nomi. 

F r a gli os taggi pr igionier i . 
.secondo quan to r i fer iscono 
tes t imoni ocular i , s a r e b b e 
a n c h e il minis t ro del tesoro, 
G e n e r a l e Samuel Genie . , . 

L ' a t t acco è .stato s f e r r a to al
le o re 13 locali (le 19 o r a ita
l i ana ) . ed un 'ora dopo, men
t r e le t r uppe del la Gua rd i a 
naz ionale isolavano in te ramen
te la zona c i rcos tan te il palaz
zo nazionale , il t F r o n t e sancii 
nis ta di l iberazione naz iona le * 
r ivendicavi! la responsabi l i tà 
de l l ' incurs ione . Giornal is t i che 
hanno letto copie de l procla
m a r iferiscono che i sandini-
s t i . esigono iti c amb io del la 
vita degli os taggi , la l ibera 
•/.ione di tutti i detenut i poli
t ic i . la consegna di 10 milioni 
di dol lar i in contant i e sa lva 
condott i pe r gli au tor i de l l ' a t 
t acco pe r consent i re loro di 
l a sc i a re il paese . 

Secondo quan to r i fer i to dai 
tes t imoni ocular i , i t e r ror i s t i 
hanno indossato uniformi si
mili a quel le della Gua rd i a 

Lettera di Pham Van Dong 
al senatore Ted Kennedy 

N E W Y O R K — I! s e n a t o r e 
E d w a r d K e n n e d y h a re so 
n o t o ieri u n a l e t t e r a invia
tagl i dal p r u n o m i n i s t r o 
v i e t n a m i t a P h a m V a n 
D o i ^ . Il d o c u m e n t o ausp i 
ca u n a t e m p e s t i v a n o r m a 
hzzaz ione dei r a p p o r t i fr.i 
S t a t i Uni t i e V i e t n a m «nel-
t ' in te resso de l la pace o del
la s t ab i l i t à nc'.la reg ione 
del S u d E.st a s i a t i c o e de l la 
p a c e nel m o n d o >*. 

L a l e t t e r a e s t a t a recapi
t a t a a K e n n e d y da l prof. 
J e a n Mayer , u n e s p e r t o di 
p rob lemi de'.Ia n u t r i z i o n e 
de l l 'Un ive r s i t à d i H a r v a r d 

r educe d a u n viaggio a d 
Hano i . 

U n a nuova r i u n i o n e fra 
i negoz ia to r i a m e r i c a n i e 
v i e t n a m i t i pe r n o r m a l i z z a r e 
le re laz ioni fra i d u e p a e s i 
è p rev i s ta p r o s s i m a m e n t e . 

I n t a n t o una dolezaz.ione 
di p a r l a m e n t a r ! a m e r i c a n i 
e a d H a n o i , p e r d i s c u t e r e 
il p rob l ema dei d ispers i . Ier i 
è s t a t o a n n u n c i a t o ohe i 
corpi d: 11 a m e r i c a n i sa 
r a n n o r e s t i t u i t i . La delega 
z ione è a r r i v a t a con il pri
m o a e r e o mi l i t a r e a m e r i c a 
no a u t o r i z z a t o A s c e n d e r e 
a l l ' a e r o p o r t o di H a n o : 

Naz iona le ( l ' eserc i to n icara-
gueno) e, cosi t raves t i t i , sono 
r iusci t i a j i ene t r a re a t t r a v e r 
so il nu t r i to a p p a r a t o di sicu 
rezza disposto a t to rno al Pa
lazzo. L'edificio ospita i due 
r a m i del p a r l a m e n t o (Senato 
e C a m e r a dei deputa t i ) e di 
vers i minis ter i ed uffici go 
v e r n a t i v i : al momento del l 'a t
t a cco . tu t t av ia , e r a in eorso 
a l .sito in terno solo una seduta 
de l la C a m e r a dei depu t a t i . 

Una volta a l l ' in te rno del 
l ' au la , dove e r a n o penet ra t i 
a l la spicc iola ta , i guerr ig l ie r i 
si sono r a g g r u p p a t i ed hanno 
a l l ' improvviso a p e r t o il fuo
co . Subito dopo a v e r e s p a r a t o 
la p r ima raff ica si sono però 
d i spe r s i in piccoli g ruppi , per 
d a r s i i m m e d i a t a m e n t e a cor
r e r e .sempre s p i r a n d o , pe r i 
corr idoi dell 'edif icio a t t ac 
c a t o . 

Diversi uomini della Guar
d ia Nazionale sono r imas t i 
fer i t i . 

Nell 'edificio si t rovano, ol 
t r e al P a r l a m e n t o , a n c h e i 
min i s te r i degli In terni , del la 
Kdilizia pubbl ica e del Cre
d i to pubbl ico . Non sono in
v e c e ospi ta t i a l Pa lazzo na
zionale gli uffici del d i t t a to re 
Anas t a s io Somoza. 

Al momen to de l l ' a t t acco , ol
t r e ai depu ta t i impegnat i nel
la sedu ta , si t r o v a v a n o al
l ' in te rno dell 'edif icio a t t acca 
to cen t ina ia di a l t r e persone . 
fra funzionari e dipendent i 
del lo S ta to e vis i ta tor i . 

Rinforzi della gua rd i a na
zionale sono accors i pe r cir
c o n d a r e ed iso lare completa
m e n t e il Pa lazzo Nazionale . 
impedendo a chiunque di en
t r a r v i . 

Test imoni ocular i pa r l ano 
di una s p a r a t o r i a furibonda 
ingagg ia t a da i te r ror i s t i sancii 
nisti con i mil i tar i precipi ta
tisi a l l ' in te rno dell 'edificio al 
p r i m o r i s u o n a r e degli spar i . 

Da l l ' i n te rno del Palazzo na
zionale invaso e c i rconda to 
da l l a G u a r d i a Nazionale nel 
m o m e n t o in e tu a n d i a m o in 
- t a m p a si odono, spar i spora
d ic i . m e n t r e el icotteri m.li ta-
n lo sorvolano. 

Per il timore di nuovi attentati prima del vertice di Camp David 

Le forze israeliane in «stato di allarme » 

Dodici bombe scoperte in dieci giorni in varie località - AI 
Libano - Ingenti rifornimenti da Tel Aviv alle milizie di 

Cairo si teme un nuovo intervento nel 
destra - Arafat neir Arabia Saudita 

B K I R l ' T — LY.-ercito. la po
l iz ia . i corpi p a r a m i l i t a r i e 
l ' in te ra popolazione .sono s ta t i 
me«si in I s rae le in .«tato « d i 
m a s s i m o a l l a r m e ». nel timo
r e di nuovi a t t e n t a t i pr i -
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m a oVUinvv.ntro a l ve r t i ce di 
C a m p D-.nid. Va s e g n a l a t o «.he 
negli ultimi dicvi giorni sono 
.-tati scoper te in va r i e loca
lità del P a c - e una dozzina di 
Ixjmbo a d orologer ia , tu t t e 
d i smncsva t e p r ima de l la loro 
esp lo l ione . Ancora ieri ma t t i 
na una bomba è .-tata .-co
per t a e neut ra l izza ta poco 
p r i m a del l 'ora fi-.-ata pe r lo 
-coppio in un q u a r t i e r e t*brai-
co della pa r t e vecchia di Ge
r u s a l e m m e . 

Pa r t i co la r i istruzioni sono 
s ta te d a t e ai negoziant i de i 
m e r c a t i e a d i addet t i tii mez
zi di t r a spo r to . Ier i è s t a t a or
ganizza ta nella zona de l l ' ae 
ropor to di Tt1 Aviv una vi-
,-tosa * eserc i taz ione an t i ter
ror i smo », con posti di bloc
co .sulle s t r ade e mass icc io 
impietro di repar t i mi l i t a r i . 

K" da r i l evare c h e negli a m 
bienti politici egiziani si nu

t r e il t imore » he il cre.-cente 
.-tato di t t n - i o n e nel Libano. 
s ia pe r i con t r a - t i fra O L P 
e e rupp i filo i rakeni «ia so 
p r a t t u i t o pe r ah scontr i fra 
s i r i an i della Forza di d issua
s ione e milizie della d e - t r a . 
\ entra - f ru t ta to da I s rae le per 
un nuovo in te rvento in Li
bano . t e so a colp i re le basi 
IMle-tineM e a d a r e al t r m 
pò ste.««o manfo r t e a l le mih 
zie di d e s t r a nel sud e nel " 
la « t e - -a Bei ru t . AI Ca i ro si 
o s s e r v a che un in te rven to di 
q u e s t o t ipo coinvolgerebbe 
inev i tab i lmente le t r uppe si
r i a n e di s t a n z a in Libano e 
m e t t e r e b b e l 'Egi t to in grav i 
difficoltà, di fronte a l l ' appun
t a m e n t o di C a m p David . 

E ' difficile d i r e qua l e fon
d a m e n t o possano a v e r e , nel
l ' immedia to . ques t e preoc
cupaz ioni . E ' un fat to l o m u n -
q u t , si o s se rva , c h e gli i s rae 

liani hanno nelle u l t ime .set
t i m a n e fornito al le milizie 
del la d e - t r a indenti rifor
nimenti di a r m i e munizioni . 
ed a n c h e di mezzi a l t a m e n t e 
-of i - t ieot i . Ieri pomeriggio, a 
jwvo più di ven t i qua t t r ' o r e 
dal b o m b a r d a mento a e r e o 
con t ro un c a m p o pa le- Ime «e 
al la per i fer ia di Beirut e con 
t ro la c i t t ad ina di D a m o u r . 
d u e ae re i i s rael iani hanno 
-o rvo la to ad a l ta quota la 
zona cos t i e ra , s u p e r a n d o il 
m u r o del suono a l di sopra 
del la locali tà di Jounieh (il 
p r inc ipa le por to dei la zona 
cont ro l la ta da i fa lang is t i ) . 

Da p a r t e loro, le organiz
zazioni pales t inesi cont inuano 
i colloqui intesi al supera 
m e n t o de l le d ive rgenze esi
s ten t i . a n c h e in vis ta del la 
r iunione del Comita to c e n t r a l e 
che si t e r r à nel le p ros s ime 
o r e a D a m a s c o . La r iunione 

- a r a p rc - i cdu ta da Ya.w-r 
\ r a f a t . «.he ieri e r a in Ara 
b:a .Saud.ta dove ha avuto 
incontr i i o n r«- Knaled e u)p, 
il min is t ro d i l l a d i fe -a pr .n 
c ipe Ben Abdel Aziz 

In tan to «i reg i s t ra un mio 
\ o epi -odio della c ron ica t« n 
-ione fra i redimi baa - i s t i eh 
D a m a l o e di B a g d a d : ieri 
un cons ig l ie re de l l ' ambasc ia 
ta s i r i a n i a Bagdad è - t a to 
d i c h i a r a t o < pe-r.-ona r o n gra 
ta » ed invi ta to a lanc ia re 
il Pac«e en t ro v i n t i q u a t t r ' o r e 
A Tripoli invece l ' agenzia di 
s t a m p a libica JANA afferma 
c h e l ' ucc i -o re del d ip lomi t i 
co i r akeno Hussein Mohamed 
Ali. a d d e t t o mi l i ta re , a s sa s 
s ina to a r evo lve ra t e il 1 ago-
- to . è un pales t inese con pas
sapor to g io rdano ; la JANA 
sos t iene , senza fornire pe
rò n . - con tn . che -i t r a t t i di 
un m e m b r o d: Al F a t a l i . 

L'impero 
di «El Vampiro» 

/ / Nicaragua, parse {/rande tre volte la Svizzera con 
due milioni e mezzo ili abitanti è la più importante 
i Repubblica delle banane* dell'America centrale dove 
gli Stat Uniti hanno sempre avuto enormi interessi 
economici e militari, ben custoditi dalla dinastia dei 
Somoza. istallata al potere fin dal 1936 quando i marnies 
americani intervennero per «ristabilire l'ordine*. Ana
stasio Somoza è l'ultimo rampollo, in ordine di tempo 
di questa famiglia. Ecco un suo ritratto cosi come e 
stato tracciato di recente da vari giornali' padrone o 
principale azionista di più di cento aziende, alberghi. 
compagnie di assicurazione, banche, società 'esporta
trici di cotone, caffè e zucchero, miniere d'oro, d'ar 
gerito e zinco, della società degli autobus di Manai.v.u 
e della compagnia aerea nazionale, oltre che rappr »-
sentante della Mercedes e di diverse multinazionali 
americane. Somoza possiede anche ottomila miglia qua
drate di terreni nonché una società, la Plasmaferis. 
che gode di una abominevole reputazione: esporta nr-
gli Stati Uniti grandi quantitativi di sangue venduta 
a bassissimo prezzo dai disoccupati che abbondano >i •/ 
paese, realizzando profitti di milioni di dollari. Per qu-
sto motivo Somoza viene chiamato dalla gente • hi 
vampiro -~. Per difendere tutto questo Somoza applica 
il più spaventoso e indiscriminato terrore. 

(Dalla prima pagina) 

c'ie non è questa la regola 
da noi auspicata: che prima 
di tutto intendiamo sottolinea
re la pari dignità e il pari 
diritto di tutti i partiti demo
cratici. (pondi amile del PCI. 
a prendere parte al governo 
del Paese, obiettivo tutt'altro 
c/ie raggiunto visto che ite
ne ancora contraddetto da 
parte democ, istiana e non so
lo da parte democristiana. 
Anche riferendoci al compro
messo storico abbiamo visi-
.stilo fino alla noia che con 
esso intendiamo una strate
gia che affida il rinnova
mento e la trasformazione 
della società al comune impe
gno delle grandi componenti 
del movimento popolare ita
liano e non una formula di 
governo o imo scìiemu di al
leanze parlamentari. 

Insistere sulla •* alternan
za » come discriminante nel
la discussione fra le forze di 
sinistra è dunque pretestuoso. 
Il vero problema, e probabil
mente il vero dissenso. .sfuri
no altrove, nella domanda: 
alternanza ver clic cosa? In
fatti molto spesso, ncr non 
dire sempre, in molti paesi eu
ropei le alternanze, la forma
zione di maggioranza e oppa 
.sizionì diverse, hanno un se
gno sostanzialmente conserva 
tare rispetto all'assetto della 
società e al segno del potere: 
si tratta di alternanze den
tro un quadro di conserva-
zinne. 

Cicchitto. in un precedente 
articolo lui scritto: a II cam
biamento realizzato nel con
senso e nella democrazia è 
l'unica lìnea strategica per
corribile. ma è anche una 
operazione piliticamente e so
cialmente molto difficile •». 
Del tutto d'accordo. Se è co
sì, allora il vero obiettivo che 
le forze della sinistra devono 
perseguire si configura in 
questi termini: costruire fra 
le forze politiche democrati
che una convergenza di fon
do che. pur potendosi espri
mere in combinazioni e al
leanze politiche diverse, pur 
dando luogo ad alternanze, 
consenta di realizzare e pro
gettare il cambiamento. E' 
chiaro che una simile conver
genza non può realizzarsi sol
tanto grazie al comune e lea
le rispetto delle t regole del 

( D a l l a p r i m a p a g i n a ) 
nella r ecen te e m a n a / i o n e , in 
Cina, di nuovi cr i ter i pe r !a 
gest ione del le industr ie , ohe 
pr iv i legiando di nuovo il ruo 
lo della d i rez ione t e c n i c i e 
dei comitat i di par t i to apr« 
nuovi problemi , dei quali I ci 
nesi devono e s s e r e necessa
r i amen te ben consci . Se le vie 
al social ismo sono molte, s e 
ne deve conc ludere che OIMU-
na ha qua lche aspe t to c ' ie po
t r ebbe i n t e r e s sa r e a n c h e eli 
a l t r i . 

I document i finora più t a n 
gibili. scr i t t i ne ro su b ianco 
e pubblicat i ieri da tutti i 
giornali jugos lavi , sul le posi
zioni jugos lava e c inese , sono 
i testi dei brindisi c h e sono 
s ta t i pronuncia t i nel corso del 
p ranzo ufficiale di benvenu
to. lunedì s e r a . Un g iorna le 
jugos lavo del la s e r a , il Vcccr-
nje Sovnsti. ne sintetizza :! 
contenuto e il s ignif icato dan -

(Dalla prima pagina) 
r ebbe d i re che sceglie la 
s t r a d a del le elezioni. Credo 
c h e in ques ta f a - e . c a r a t t e 
r izzata da problemi di diffici
le soluzione, ques to a t to sa 
rcblx1 paga to c a r o da chi Io 
provocasse ». 

Amplissima è l i n t e r v i - t a 
che il presidente- della IX' 
Piccoli ha r i l asc ia to al Gior 
no Vi si -pazia in lungo e in 
l a rgo pe r tutti i problemi 
del la politica del suo par t i to . 
i ta l iana , in te rnaz ionale . La 
- o - t a n / a . |>er quan to r igua rda 
la -itn.Tzunc politica in te rna . 
è che l ' emergenz i * t il diffic i 
le guado nel qua le -ono gli 
italiani >) è g r a v i - - i m a e non 
pe rme t t e m->d.fiche d; sorta 
a l quad ro poh: co. Né la IX" 
vuole mo. i i f i .hc Piccoli 
mo-tr . i un notevole pes- i 
m i - m o pe r il futun». sopr.it 
tu t to avendo l ' o . t i u o a ' I ' evo 
hizione dell.i - i tuaz one in 
Trrnazionaie ( « c ' è chi o - - e rva 
ciie lo - c a i e n a m e n t o della 
\ i o ! r n / a . ie gu» r r e locali, i 
fenomeni del t e r r o n - m o -«• 
non « e m a n o l'inizio ce r t o 
e o«tni;«cono un e . m a di 
confl . i t" mondia le » P e r 
q u a n t o r i gua rda la IX' P a c o 

gioco s-, ma richiede che, con 
tutte le differenze, alcune esi
genze e ooii'Miri di rinnova-
mento e di cambiamento ven
gano concordemente accettati 
e riconosciuti t a l i d i . 

K', questo, il problema cru
ciale e non risolto dai siste 
mi politici l iberal i classici, i 
quali si sono mostrati adat 
tubili alle alternanze solo 
quando queste non comportas
sero cambiamenti .sociali e 
politici rilevanti. Tanto è vero 
che quando, soprattutto in pe
riodi di crisi, cambiamenti 
profondi si imponevano, fu 
rono i s is temi politici stes.si 
a crollare e a lasciare il 
campo a regimi dittatoriali o 
autoritari. 

Quindi, le vere e impegna 
Uve questioni che la sinistra 
deve affrontare non trovano 
risposta nella semplice e sem
plicistica rivendicazione del
l'alternanza che, come tate, 
nessuno vuole comprimere: 
ma impongono di trovare i 
modi per aprire il nostro si
stema politico democratico, 
con le regole e le garanzie 
che lo caratterizzano, alla 
possibilità del cambiamento. 

f \ L:i (Minici di unità ILI-
zionale. La diversità dei 

punti di vista che «ohiunio 
fin (pò cercato di analizzare 
risulta nel modo più netto da 
un giudizio dì Cicchitto. -t .Voi 
socialisti — dice — rifeiu'omo 
che alla fase di sa lva taggio 
perseguita attraverso la pò 
litica di unità nazionale deb
ba seguire quella progettuale 
fondata sull'alternanza ». 

Ma che cosa significa « fase 
di salvataggio *'.' Chi e come 
si dovrebbe salvare'.' E forse. 
quando si salva, non si com
piono scelte che hanno una 
grande rilevanza sociale e 
politica, che segnano i rap
porti di forza fra le classi. 
condizionando — soprattutto 
se la crisi è profonda — la 
vita nazionale per un periodo 
di tempo non breve? 

Se c'è una fase nella quale 
è indispensabile per la sini
stra il massimo sforzo, la 
massima capacità progettua
le. questa è proprio la fase 
del -t salvataggio ?. quando la 
sinistra si misura con la 
crisi. 

Se già durante il centro 
sinistra si toccò con mano 
l'i fragilità e la vulnerabilità 
della politica dei due tempi. 
della separazione fra la fase 

dell'emergenza e tpiella delle 
riforme, oggi, di fronte a pro
blemi tanto grandi, una rie 
dizione di quella politica sa
rebbe addirittura e.s-izinfe. Eor
se. questo è un tema da ap
profondire perchè può far ca
pire bene alcune divergenze 
attuali fra i port i l i della si
nistra. San basta infatti ri 
chiamarsi alla politica di uni
tà nazionale: bisogna anche 
intcnders' e confrontarsi nel 
modo di praticarla. Certo non 
può essere terreno di grande 
impegno se la si riduce solo 
a una * fase di salvataggio ». 
£fc II leiuni-mo (e Crax i t . 

Cicchitto vuole die « i! 
ìenintsmo sia espunto dalla 
scena ideologica e politica del 
movimento operato IMIKIIIO *. 
.Voi; mol lo , qui , metter bocca 
nella polemica in corso sul 
leninismo. Vorrei soffolincdri*. 
invece una conquista del mo
vimento operaio italiano che 
non va * espunta » ma atten 
tornente salvaguardata. Se ab 
biu o meno a che fare con 
Lenin è problema che lascio 
da parte. 

Quello che il movimento 
operaio italiano non deve 
espungere è hi consapevole: 
za che il ]>otcre politico ha 
sempre un segno di classe e 
cìie un progetto di cambia 
mento non può non proporli 
di mollificare anche questo 
segno. 

Ci sono sUiti periodi e ci 
sono esperienze storielle ed 
elaborazioni teoriche nelle 
tinnii questa consapevolezza M 
è tradotta e si traduce in una 
svalutazione delle composte 
democratiche, dei valori di li 
berta e di pluralismo. 

E' convinzione consolidata 
del PCI che (piando ciò è o r 
rivinto e avviene .si commette 
un errore che si ripercuote ne 
goticamente anche sulle po
tenzialità di liberazione e di 
trasformazione sociale delle 
quali e portatore il movimen
to overaio. 

Di qui le nostre afferma 
zioni sulla democrazia come 
valore universale e penna 
uente. Queste affermazioni di 
vergono sia da quelle che 
presumono di subordinare la 
democrazìa alla conquista e 
all'esercizio del potere poli 
tico da parte del movimento 
operaio, sia da quelle che con 
ccpiscano la democrazia come 
un argine insornii>ntahilc con 
tro ogni cambiamento del se 
gno di classe del potere pò 

litico a v.intaggio del movi 
mento operaio. 

Intendere la democrazia co 
me valore permanente signifi
ca affermare la i>ossibilità e 
la necessità della democrazia 
appunto in presenza dì cam
biamenti (piallativi dell'oraci 
mzzazione sociale e del pota 
re politico. Se la democrazia 
e le garanzie di liberta ven 
gono. da parte del moiuncn 
tu operaio, affermate ritvu'i 
tonando l'obiettivo di quei 
cambiamenti ipiulikitn i t 
mettendo in ombri, i conno 
tati di classe della soeie'à e 
del potere /M/ifieo. allora non 
si dà risposta al grande prò 
blenni storico di costruire il 
socialismo nella democrazia. 
ma •semplicemente ci si ritrae 
da esso. 

Sino cinisideiiizioin die mi 
sembra viilgawt anche per 
l'articolo i/i C r o u MI Ì Le 
vinismo e pluialisino » del 
quale, per altro, al momento 
di M T u v r r CIMMM'I<I"I<> sul 
tanto la sintesi u'iffiiw dalle 
agenzie 

A non coni'.ncere. di i;io*-t" 
artieoln. non suwi le coi (- det 
te per definire il so -nilismo; 
sona ipielle non dette 

i 11 siiciali.sino e la demo 
craz'u pienameu'e si iluppat'i. 
dunque e i! superami nt < ito 
r'Co de' pluralismo l'bernle. 
rriii fri! il Mi'i (i-imc'itomcn 
to ». />'divor</o. no in < <K« 
con.sisfe i! -upt-ranieiito «to 
n c o " Certo n >>i e v i e « la 
sociiili::u:ioiie dei valori del 
l.t civiltà liberale, la diftu 
sionc del potere, la distribu 
zinne egualitaria della ricche: 
za e delle opportunità di i-tn, 
il potenziamento e lo si ifnp 
•io degli istituti di pattecipu 
none delle cla^s' hit aratrici 
oi processi decisionali ?: e 
tanto meno la ; legge della 
concorrenza t . Si può anche 
sostenere — come del resto 
fumo alcuni intellettuali del 
PSl. come Luciano Pellico 
ni — che non e'e libertà se 
non c'è mercato capituli.stuo. 
ma allora non si è in prcscr 
za di una sni'esi fra socio 
Usino e democrazti. perchè i' 
socialismo non e'e. 

Le conquiste storiche del 
n pluralismo liberale t per dir 
la con ('rari, devono essere 
una frontiera per il movnnrn 
to operaio- ma nel senso elu
do essa non si deve rctroce 
aere, non nel senso che do 
essa si è incapaci di ondar' 
avanti. 

A Belgrado colloqui tra i due partiti 
do al d i -corso pronuncia to da 
Tito ques to t i tolo: * Ognuno 
ha la sua p a r t e di responsa
bilità verso il mondo ». E al 
d i scorso di l ina Kuo feng que 
s t ' a l t r o t i tolo: * Autonomi ed 
eguali ». P e r ques to appare-
inutile abbandona r s i al futile 
eserc iz io della conge t tu ra . Si 
è t r a t t a t o di i n a esposi / ione 
di posizioni che . come e r a sta 
to sp iega to dagl i jugoslavi 
ste«-i nei giorni scorsi , coin 
ridono su cer t i punti , e su a'-
tri non coincidono. Ma è qual
cosa di più, ci s e m b r a , del
l ' accordo di e s s e r e in di «ac
cordo . F o r s e è la pr ima volta 
che anal is i e conclu-ioni :ii-
ver.se |>ortano. anz iché allo 
scon t ro e al la polemica, al 
l ' intesa di co l l abora re su tot 
t: i p iani . 

I due president i si sono già 
acco rda t i sul metodo di la
voro da segu i re nel le ruinio-

' ni s e p a r a t e che i loro collabo 

ratori t e r r anno d u r a n t e que
sta visi ta. Essi dovranno oceu-
par«i dello svi luppo continuo 
de" rappor t i economici bilate
rali e della coopcrazione tec
nico scient i f ica . dello .svilup 
|M» dei rappor t i e della coopc
razione t ra la Lega dei comu
nisti jugoslavi e il PC cinese . 

La s tampa jugos lava , clic 
dedica il ma—imo rilievo e 
molto «pazio al la visita di 
Una Kuo feng. si as t iene in 
tanto da l l 'occupars i delle rea
zioni che in a l t r i paes : essa 
sta susc i tando. 

Ieri pas -ava di m a n o in ma 
no il le - to di un ar t icolo della 
r ivista sovietica Tempi Sitavi 
dedica to a l l ' ann ive r sa r io della 
l iberazione, che c a d e oggi, 
della Romani. i . il paese che 
e s ta to la p r ima t appa del 
viaggio euro|M-o di Hua Kuo 
feng. Er.i una riev oc-azione 
- tor ica . ma ì eorr i -pondent i 1' 
hanno intesa c o m e un segno 

1 di irrita/ioiu- e disapprov.izio 
I ne |MT le .«cclte che e.ir.itte 
ì rizzano la politica autonoma 
] della Romania a t tua le , poiché 
| i dirigi-nti fborg'ie-i> di un 
! temixi vengono a t c u - a t i eli 
| ave re p r epa ra to il di«astn> 
j che -i abba t t è sul p a c - e con 
' una ixilitica d: cquidi - tanza . 
j che |>oi «i t r adusse in un ioni 

pleto a l l n e . i i m n t o con i ne 
mici deH' l 'KSS. I corri.«|x>n 

I denti r i levano a n c h e «-he la 
! Pravda torna a pubbl icare . 
! proprio in questi giorni, a r t : 
] coli che definiscono un dove 
, re di ogni comunista i lotta 
I re a fondo contro il maoismo i 
i Sono a volte a r r u o l i npr««i 

d.illa s t ampa d, al tr i par t i t i . 
{ ma l.i scelta appari- come un 

i omini ' i to dehlx-rato al le visi 
i te di Hua Kuo feng. in «osti 
1 tuz.ione di comment i più uf 
I f ina l i , i he la pra t ica ilei r a p 
| porti internaz.oii.il: rende sca r 
i -amei i tc |>os-ibili. 

Non si modifica il quadro politico 
1: confe rma la sos tanzia le 
compat tezza della maggioran
za intorno a Zaccagnin i . raf
forzata del res to p ropr io dal
la sua elezioni- — c ' è (ÌA d i r e 
— alla c.irica di pres idente 
del par t i to . E ' una compat
t e / za e he e (inferma — sia 
pure con qual i he tono ambi
guo - - anche Bis.iglia 

P e r q u a l i ' " r i gua rda :1 t a s o 
Moro. Piccoli d u e che da 
lunghe nf le-s ioni e a t t en te 
Jett.ir.- delle lettere di Moro 
- tc -«o. ha r i c ava to a l cune 
convinzioni: * Ilo t r a t t o 
l ' impress ione che Moro ave«-e 
di f ronte non il c a -o «empii 
ce di un g ruppo di «v i r - . ' . ì 
«he voli-vano la t . t l tur . i e 
!'.i««.i««inio del 'uomo forza 
iK Ila IX". m.i una re.i l là 
e omoos . t .e M: e ->.ir«o di 
«entir« che Moro capiva i he 
in lui «i voleva tolp.r t Tuo 
mo che «\iv,i t en tando nel 
--.lo l'.ii se un.i politica auto 
[•ima. originai»-, n ion- ;de -
razorn- del fatto (h i l ' I tal ia 
è usa rea l tà a t ipica pe r la 
«•la « tona , r i spe t to a quella 
più omogenea dei Paes i del 
. E u r o p a Si e vo l i l o colpire 
in lui q.it «to bisogno di d a r e 
alla }*>;it:<a i ta l .aaa un «u«> 

propr io volto, la base di un 
tessuto democra t i co la cui 
creazione tenesse ovviamente 
e r ea l i s t i camente ( onto di 
d ia !« t t i .he non immaginabi l i 
o possibili in al tr i Paes i ». 
Picio!i a g g i u n g e ' < Sen t" chi-
la v e n t a ver rà fuori, e c redo 
e he abbia fatto Ix-ne Zac ca 
gniiii a i m p e g n a r e la DC nel
lo sforzo e s t r e m o di raggiun 
gerla a ogni costo », 

Il p res idente della DC dice 
anche che « è « 'alo un e r r o 
-e » ev i ta re * a ca ldo » il d: 
batt i to p a r l a m e n t a r e ma 
aggiunge di e -«ere l o n t r a r . o 
alla inchiesta p a r l a m e n t a r e . 

Propr io a favore della in 
e ii.e«ta p a r l a m e n t a r e «ul i a«o 
Moro torna invece a dichia
ra r s i . in una intervis ta su! 
l'Espresso, il DC F r a c a n z a n i 
( he «ollenta in quel senso il 
-no par t i to e tutti i part i t i 
della magg io ranza . F r a c a n z a 
ni «: proni . ì la a n c h e — 
( o n t r a r i a m e n ' e a quanto af
ferma inveì e P i n o l i — con
t ro la nomina di Della Chie
sa. 

Resta da d i re di un lungo 
«aggio art icolo ctve li Segreta
rio del PSl Bettino C r a \ i 
D.ibhl.c.i Mil.'f." s-pret >o «otto 

il pcmdcioMi titolo « Leiiini 
-mo e plura l ismo ». Vi n 
sostiene che i due termini 
sono anti tet i : 1 e ( In- e •<• 
p reva le il p runo m u o r e il «e 
conilo». I-.I teoria cs[x>stA. 
con la notevole . ìmbtz 'one di 
definire una * «inuma » o 
i c a r t a » definitiva del e so 
cial .sino in Europa i . è che 
« i l socialismo nella sua ver 
«ione demo- r.i t ica. ini un 
progetto etico |»ohti o che si 
uiscr.s<e ut ila t radizione del 
l ' i l luminismo r i fo rma to re e 
che p>!" c s s r i e sintet izzato 
nei seguenti t e rmin i : social i / 
zazione dei valori d i l l a civil 
ta l iberale, d.(fusione del pò 
te re . distr ibuzione ugual i tar ia 
della r icchezza e d i l l e oppor
tunità di v. ta . liti oziami n t " 
e «vilupixi degli :-t tut; d; 
pa r t ec ipa / ione delle e .is-i In 
v o r a t n u ai prò e«si d c c n i o 
nali ». 

Cna |>cnfrasi — anche- nel 
la «olcnnit.i del tono — di 
quel g rande d o omento i he è 
la Co«tituzio!.e a m e r i c a n a : 
scri t ta pe-rò nella seconda 
meta del «ecolo X\ III e che 
non voleva cer to e s s e r e — 
come anche l'c-p» r . cn /a insp
irila — la ca r t a de! socialismo. 

Il peso del Terzo Mondo nel conclave 
(Dalla o rma Daa'na) 

fe-,i di q:c'.li che "oi hnm.u 
vote e >i viver'-' o - . r h ' e ^ :. if. 
- i . - j ' .vr i cse~ìr-'are. le C s f ^ n 
-«' dclìi go.s'i'a e della ca 
''.'a proclamate dava-.U 11 re 
s-pt'isahùt del l>ene comuue ». 

/ cardinali latino amercam 
sono 19. ma il lóro pe.s'i va 
al di là del numero. Ecco 
ncrc'iè si è parlalo della ix>s 
sibile elezione a papa dell'ar
gentino cardinale P-.romo che 
fu il presidente della coi fé 
renza di Mcdelhn IO anni fa. 

Con i 19 cardinali latino 
americani sono anche i 12 car 
dtnah africani in rappreseli 
tanza di oltre -V) milioni di 
cattnbci (nel 19*0 erano 2.1 
milioni) su poco poi di 400 
milioni di abitanti. Si traila 
di una Chiesa che e in piena 

c-jxiniioni-* TI tri coiiinatc 
l'i co',' nio camh'.amcnt'i 
*L'.\fr/~a ìradizuinnle — ha 
d'chiciralo n w , Jean 7/>o 
<H amai arcivescovi di Yaun 

i r.'e tCancrun > e ca nitrita 
s-'è'o mo'.'i a-TJCtt:. il colo 
T i 7 , h " / i e in via ài liquida 
:irr.e e l'iid,pcndcn:a <t va 
sviluppando avhe nella ri 
cerca delle forme p-Aiticìir 
Vi e un cambiamento delle 
<tesse Chiese: le nostre co 
riunita, un fempo oggetto di 
missione. vogL'jio passare ad 
essere soggetto della missu» 
ne mediaite una maggiore 
partecipazione dei fedeli e con 
un nuovo dialogo con le cul
ture ». L'arcivescovo Denis 
Eugene llurleg (63 anni), ar-
eivc'C'iio di Durban (Sud 
Africa), doixi aver denuncia
to € la rcsinnsahilità storica 

delle Chicle ncW'accettare il 
cisterna coloniale ». ricorda 
la conferenza episcopale del 
l'Africa meridionale (che com
praste. oltre al Swi Africa. 
la Sandra, il Ko'.suana e lo 
Sicazilandi del f rborc r" 1977 
d,e rdtadi * •/ prnp'^ito di im 
pcpiare la Chieda più at'irn 
nenie nel camtromento delle 
strutture che opprimono l'w> 
mo e contro l'apartheid » Del
lo i f e t i o parere è anche il 
cardinale Durai (74 anni», ar 
avescovo di Algeri dove vive 
da oltre 30 anni. Molto sti 
mito anche tra i musulmani 
per essersi schierato fin dal
l'inizio a favore dcll'indipen 
denza del popolo altjcrino. il 
cardinale Durai ritiene che 
il prossimo papa, sulla linea 
degli ultimi due del Concilio. 
dchl*a continuare il dialogo 
con il mondo islamico e farsi 

promotore di giustizia sociale. 
1 problemi del sottosiiluppt 

come quelli dell esplosione de
mografico sono presenti an 
r-he nelle eh'Csc dell'Asia Jl 
i cscovii indiano di V o m n i s i , 
' l ' u i ! Pa'ric'r D'Souza. e co 
stretto ad ammit'crr che 
r non a fino essere ima ere 
«•"ita meon'rollala della pò 
po'azione Cerchiamo di dif 
fondere due melodi naturali 
di controllo della natalità: il 
met'xio Bill.r.gs e quello sin 
totermico. Ma occorre fare di 
più ». ciò vuol dire che ti 
avverte la necessità di anda
re oltre la tanto discussa § 
perfino contestata enciclica 
Iliimarwie Vita* di d i re i armi 
fa. Il problema di fondo peri 

i rimani* quello « di una divtr-
sa ridistribuzione dei beni, A 

I assirurare a tutti un 
| equamente retribuito; 

http://Ta.iri.ii
file:///rafat
http://mo.iifi.hc
http://sopr.it
http://confl.it
http://ver.se
http://internaz.oii.il

